
INQUE PER •.• 
IL LAVORO 

U
na persona nor­
male, una storia 
normale, una fa­

·glia normale. Sembra 
olgersi tutto all'interno di 
ciclo di vita normale, se­

ndo la consuetudine di 
olti. Cinzia (nome di fan­
. a) nasce e cresce in una 
· glia del vercellese dove 

padre, Luigi, lavora all'in­
rno della propria officina 
eccanica. 
«Sono chiari e nitidi - ci 
cconta - i ricordi di gio­
ntù, vissuti accanto alla 
boriosità di un padre e di 
a madre che non ci han­
mai fatto mancare nulla. 

no cresciuta alla scuola di 
crifici fatti da genitori çhe 
sono spesi quotidiana­

ente per i propri figli». 
Cinzia conosce Marco, un 
ovane abbandonato dai 
nitori e cresciuto in diver­
strutture di accoglienza, 

tima quella di un sacerdo­
vercellese, uomo umile e 

cuore grande. «Arrivai 
ualmente a quella comu­

"tà. 11.ccomvamando un 

La storia cli Cinzia, 
over50,disoccupata 

in cerca di ripartenza 



--,"'"mn.,,...,mn'TliaarO e--rosszco­
dipendente che viveva per 
strada. Questo giovane di­
venne compagno di camera 
di Marco. Così lo conobbi: 
un giovane passato attraver­
so le sofferenze della vita, 
brillante, pieno di. intra­
prendenza e di voglia di vi­
vere». 

Cinzia e Marco si sposa­
no: 25 anni lei, 27 anni lui. 
«Marco aveva frequentato 
una scuola per diventare fo­
tografo e si mise subito alla 
prova: un negozio attivo, 11 O 
matrimoni l'anno, un buon 
giro di affari; io lavoravo in 
una comunità psichiatrica: 
occupazione impegnativa, 
che mi coinvolgeva molto 
anche emotivamente per i 
casi che seguivamo molto 
difficili». 

Si mette su casa, nascono 
i figli e a questo punto si af­
frontano le prime difficili 
scelte. «La nascita del secon­
do figlio, la malattia dei 

na e e lte persone che hanno ripost 
una speranza ne l'incontro con la Caritas 
miei genitori e altri eventi ci 
costringono a decidere. Mar­
co ed io pensiamo sia meglio 
che io rinunci al mio lavoro 
e segua più da vicino queste 
situazioni. Non si riescono 
più a conciliare i due aspet­
ti». 

Si fanno quattro conti e si 
decide: anche con qualche 
sacrificio, ma il lavoro di 
Marco basterà per mante­
nere il nucleo famigliare. 
Cinzia lascia il lavoro. Ma 
poi che succede? (,/;avvento 
del digitale, la diminuzione 
dei matrimoni, la crisi: Mar­
co chiude negozio e attività 
da fotografo e rimane a ca­
sa. La famiglia rimane sen­
za reddito e non riusciamo 
più ad andare avanti. Le 
spese sono troppe e la morsa 

della crisi comincia ad atta­
nagliarci». 

A questo punto per Mar­
co e Cinzia diventa tutto più 
complicato e difficile. «Bus­
siamo alla porta della Cari­
tas, in vta San Gaudenzio 
11, a Novara. Incontriamo 
volontari ed operatori che ci 
accolgono. Per un certo pe­
riodo beneficiamo di un 
pacco viveri perché ci man­
cano addirittura i soldi per il 
pane quotidiano. lo e mio 
marito ci alterniamo setti­
manalmente in via Ansaldi 
per ritirare il pacco». 

A questo punto verrebbe 
spontaneo chiedersi: ma. 
questa situazione continua 
ancora oggi? <(Fortunata­
mente no. Nel frattempo mio 
marito trova un nuovo lavo-

ro, questa volta in una strut­
tura di accoglienza per mi­
granti. Era felice, entusiasta 
di poter lavorare essendo 
utile a persone fragili e in 
difficoltà come i richiedenti 
asilo. Anche per me la vita si 
raddrizza: grazie alla Cari­
tas di Novara trovo un'occu­
pazione da badante presso 
una signora che aveva biso­
gno di servizi e compagnia. 
Così ci rimettiamo in piedi e 
non abbiamo più bisogno di 
recarci alla Caritas per rice­
vere gli aiuti». 

Sembrerebbe una storia a 
lieto fine, ma la vita riserva 
a Marco e Cinzia nuove sor­
prese. «Marco cade da una 
scala in giardino, una bana­
le incidente domestico. Pic­
chia la testa ed entra in co-

ma: morirà una settima1 
dopo. Sono trascorsi 30 a 
dal nostro matrimonio. 1 
sua morte ovviamente n 
destabilizza a tutti i livelli 
nel frattempo la signora c 
seguivo viene ricoverata 
una casa di riposo. Rimans 
ancora una volta senza 16 
voro. Un grande vuoto n 
assale e una nuova situazfo 
ne da affrontare. Ma ora 
tutto più difficile». 

Oggi Cinzia vive con po 
più di 350 euro al mese, 
soldi dei contributi versa 
da Marco, e si è rivolta a C 
ritas per trovare un nuov 
lavoro. ' 

Incontrare Caritas per ri 
partire con una nuova pos· 
sibilità: questa la grandt 
speranz,a di Cinzia! 


